
 LA RINASCITA DEL 

COMMERCIO E DELLE CITTÀ 

I Comuni e le Repubbliche Marinare 

tra XI e XIII secolo 

 



L’EUROPA VERSO L’ANNO 1000 



La ripresa dei commerci 

 Innovazioni agricole  aumento di 

produzione maggiore disponibilità di 

merci  nuovo impulso agli scambi 

commerciali.  

 

 Conseguenze principali di questa rinascita 

commerciale : 

- la classe sociale dei mercanti divenne sempre 

più ricca e potente 

- riprese l’uso della moneta 

- rifiorirono le città.  

 



La borghesia 

 La rinascita delle città è legata ai 

mercati, attorno ai quali si sviluppano i 

borghi.  

 Gli abitanti dei borghi, chiamati 

borghesi, erano artigiani, banchieri e 

mercanti.  

 La rinascita delle città attirò man mano 

molti abitanti delle campagne.  



La nascita dei Comuni 

 Molte città, per poter svolgere con più 

autonomia i loro traffici commerciali, 

cercarono di liberarsi dal controllo dei 

signori feudali. 

 

 Nell’XI sec. i borghesi più influenti strinsero 

un patto privato per ottenere dal vescovo- 

conte o dal feudatario alcuni privilegi, come 

l’esenzione da alcune tasse e la libertà di 

commercio.  



Una nuova forma di governo 

 Col tempo queste associazioni si 

allargarono ad un numero sempre 

maggiore di cittadini.  

 Si riunivano in assemblee chiamate 

parlamenti o arenghi e fissarono gli 

statuti (regole valide per tutti gli abitanti 

della città) 

 Il nuovo organismo politico fu chiamato 

Comune. 

 



Quasi una città-stato 

 In Italia alcune città riuscirono anche ad 

assoggettare il contado, diventando 

praticamente piccoli stati.   

 I comuni riconoscevano formalmente 

l’autorità del’imperatore, ma cercavano 

maggiore autonomia nell’esercitare le 

regalìe. 

 Regalìe = funzioni di governo appartenenti 

al re (amministrare la giustizia, riscuotere le 

tasse, battere moneta, organizzare la difesa).  

 

 



Ambrogio Lorenzetti 

Allegoria del buon governo 

1338 

Siena, Palazzo Pubblico 



I Comuni in Italia 
 Fenomeno che riguarda l’Italia centro-

settentrionale.  

 Esempi di Comuni italiani: Firenze, Milano, 
Bologna, Siena, Pisa, Lucca, Verona, Bergamo, 
Modena.  

 Milano, città posta in una posizione favorevole 
ai commerci, si sviluppò moltissimo e divenne 
sempre più popolosa.  

 I comuni non si sviluppano nello stato della 
Chiesa, amministrato direttamente dal papa, e 
nel Regno Normanno (c’era un forte potere 
centrale).  



I Comuni nel Nord Europa 
 

 In Germania, alcune città che si affacciavano 

sul Mare del Nord o sul Mar Baltico (es. 

Lubecca, Amburgo, Danzica e Riga) 

formarono un’alleanza commerciale detta 

Lega Anseatica (Hansa = unione), per 

controllare i commerci marittimi. 

 

 Nelle Fiandre (nord del Belgio) alcune 

città, come Bruges e Gand, si specializzarono 

nella produzione di panni di lana.  



La Lega Anseatica 



Chi governava i Comuni? 
1) Fase consolare (fine XI sec.) 

 Assemblee cittadine: 

- potere legislativo  

 Consoli:  

- potere esecutivo 

- di famiglia nobile (chiamati magnati o maggiori) 

- in carica al massimo per un anno 
 

Ma i ricchi borghesi (popolo grasso) vogliono 

sottrarre il potere ai nobili  scontri tra fazioni.  

Bisogna ricorrere ad un giudice neutrale.  



Palazzo dei Consoli, Gubbio (prima metà del XIV sec.) 



Chi governava i comuni? 

2) Fase podestarile (fine XII sec.) 

 

 Nuova carica di governo, il podestà: 

- di solito viene da fuori città, così da 

essere neutrale 

- potere esecutivo 

- esperto di diritto e di tecniche militari 

- in carica per un periodo molto breve 

 

 



Palazzo del Podestà, San Gimignano (XIII sec.) 



Chi governava i Comuni? 

3) Fase dei capitani del popolo (metà 

XIII sec.) 

 Anche gli esponenti della media e bassa 

borghesia (popolo minuto) vogliono essere 

rappresentati nel governo cittadino  

nasce una nuova carica, il capitano del 

popolo: 

- affianca il podestà 

- cura gli interessi del popolo minuto 





Vera democrazia? 

 Attenzione a non commettere un errore 

di anacronismo (giudicare fenomeni antichi 

con un metro di giudizio che è frutto di 

idee successive).  

 Donne e lavoratori salariati (che non 

facevano parte delle corporazioni di 

artigiani) erano esclusi dal governo. 

 Ma i Comuni sono comunque un passo 

avanti, nell’idea di un governo “del popolo”, 

rispetto al sistema feudale.  

 



Guelfi e Ghibellini 

 I comuni più grandi tentarono di 

assoggettare il contado e di inglobare 

comuni più piccoli. Gli scontri tra Comuni 

spesso si inserirono nelle lotte tra papa e 

imperatore.  

 Comuni Guelfi e Comuni Ghibellini.  

 Quando una fazione veniva sconfitta, i suoi 

esponenti venivano privati di tutti i beni e 

cacciati dal Comune. Talvolta però riuscivano 

a ritornare con la forza, alleandosi con altre 

città.  



Le Repubbliche Marinare 
 Amalfi, Pisa, Genova e Venezia si resero indipendenti 

e si dedicarono al commercio via mare.  

 Amalfi: prima a prosperare, già dall’XI sec. Vi 

nacque il primo codice marittimo italiano, le Tavole 

Amalfitane. Amalfi però fu attaccata dai Normanni 

e sconfitta da Pisa.  

 Pisa e Genova, inizialmente alleate (cacciarono 

insieme i Saraceni da Sardegna e Corsica), 

diventarono poi rivali, finché Genova sconfisse Pisa 

nella Battaglia della Meloria (1284).  

 Venezia si specializzò nel commercio con 

l’Oriente. Si scontrò con Genova per il predominio 

sul Mediterraneo e finì per prevalere.  

 



I PRINCIPALI EMPORI DELLE 
REPUBBLICHE MARINARE  



Duomo di Amalfi 

Stemma di Amalfi 



IL CAMPO DEI MIRACOLI A PISA 

È la piazza principale della città e comprende quattro edifici: il duomo, il 

campanile (la famosa Torre di Pisa), il battistero e il Camposanto 

Monumentale. Tutti gli edifici furono eretti tra XI e XIII sec., nel periodo più 

florido della città.  

All’epoca Pisa era collegata al mare grazie all’Arno.  



Anche dopo la definitiva affermazione di Venezia nel Trecento, Genova restò una 

potenza marittima grazie alla sua presenza in Crimea. 

Sviluppò inoltre un intenso commercio col Nord Europa attraverso lo stretto di 

Gibilterra. 

La Repubblica di Genova durò fino alla fine del Settecento, quando venne 

conquistata da Napoleone.  
 



Basilica di San Marco, 

Venezia 

Fondata durante le invasioni barbariche dalle comunità in fuga dalla terraferma,  

Venezia si sviluppò autonomamente ma mantenne sempre rapporti privilegiati con 

Bisanzio. Era governata da un doge, scelto tra le famiglie più importanti della città.  

Nei secoli, il suo dominio si estese anche sulla terraferma (Veneto e parte della 

Lombardia), lungo la costa adriatica e fino alla Grecia (Creta, Rodi, Cipro).   

Il suo declinò inizierà con la conquista turca di Costantinopoli e con la scoperta 

dell’America.  Verrà conquistata da Napoleone nel 1797 e poi ceduta all’Austria.  

 
 



La progressiva espansione di Venezia. In rosa è segnato l’Impero Ottomano, cioè lo stato 

costituito dai Turchi Ottomani dopo la conquista dell’Impero Bizantino (tra ‘400 e ‘500) 



LE ROTTE COMMERCIALI DELL’EUROPA  
DEL BASSO MEDIOEVO 


